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Anche Inter e Juventus incrociano la rotta delle cosiddette provinciali (ore 15) 
_ . ^ i ____ _ ^ ^_^ * 

La Roma a Brescia ritroverà il gioco? 
I giallorossi recuperano il brasiliano Falcao ma saranno privi dello squalificato Bruno Conti — Il Cagliari vuol mettere paura ai nerazzurri come fece con i 

bianconeri juventini che oggi dovranno stare molto attenti a Como — Il Perugia nella «tana» degli uomini di Radice — Il Napoli riceve l'Ascoli di Mazzone 

ROMA — Tra l tre «litiganti» 
potrebbe finn e per goderne 
la quarta, cioè il Napoli. In­
tatti. Roma. Inter e Juventus 
incrociano oggi la rotta delle 
cosiddette provinciali Si 
t rat ta del Brescia (dove c'è 
un certo Penzo in agguato): 
del Como che ha fatto tra­
mare domenica scorsa la ca­
polista; del Cagliari che ha 
messo paura ai bianconeri di 
Trapattoni. Il Napoli dell'a-
mico Rino Marchesi potrebbe 
approfittare di un eventuale 
passo falso di una delle tre. 
I partenopei stanno prenden­
do gusto all'avventura, sem­
brano ricalcare le orme della 
truppa di Liedholm finche 
essa non si senti caricata di 
troppa responsabilità, adesso 
per la Roma il discorso e 
avventato divprso Per il Na­
poli resta ancora lo stesso 
Senza lanciare proclami. 
Marchesi ho dato cosi una 
=nia personalità alla squadra 
L'Ascoli non crediamo poà 
sa reggere l'urto di questo 
Napoli che ha imparato a 
stare ordinatamente m cani 
pò. 

Forse più che degL incentri 
Brescia Roma, Cagliari Inter 
e Como Juventus, ci ìnteie^sa 
parlaj-e di Fiorentbia-Aveihnn. 
I viola non sono ancona usci 
ti dal tunnel della crisi. Non 
è bastato l'arrivo di «Picchio» 
De Sistl al posto dell'amico 
Paoletto Caiosi per cambiare 
musica. Una sconfitta (Juven­
tus) e un pareggio (Perugia* 
U bilancio. Ma sembra cne 1 
giocatori si siano alquanto 
rinfrancati, se non altro sul 
piano psicologico. Le maligni­
tà hanno comunque continua­
to a circolare. Si dice che a 
fare la «forca» a Garosi sia 
stato un gruppo di giocatori. 
Noi non vogl.amo raccogliere 
simili insinuazioni, anche 
perchè se fosse vero si sa­
rebbe trat tato di una condot­
ta - irresponsabile e suicida. 
Forse è più logico supporre 
che il destino di Carosi sia 
«empie rimasto legato ai li­
statati. considerato che una 
parte della dirigenza non A 
veva mai visto di buon oc 
eh io la sua assunzione 

Adesso bisognerà far piazza 
pulita di simili »<cauiver*e>. 
centrando quella vittoria che 
manca da cinque mesi (l'ul 
tima — in tutto sono state 
due — risale al 21 settembre 
ad Avellino: 3-2). Il confron­
to è proprio contro la rivela­
zione Avellino che, non fosse 
stato per ì cmque punti di 
penalizzazione, sarebbe t ra le 
prime ui classifica, arrivando 
Infatti a totalizzare 18 punti. 
Vinicio ha ritrovato il gusto 
alla lotta, senza più andare 
oltre le righe. I «palimi» non 
10 distolgono più dall'obietti­
vo e giustamente rivendica il 
merito di aver per primo 
applicato la «zona» con il suo 
Napoli. Oggi vuole riprender­
si quanto lasciato nelle mar i 
del viola all'«andata». Ma la 
Fiorentina non può continua­
re a -egrilare punti ed è ora 
che tomi a vincere, altrimen­
ti continuando su questa chi­
na non basterà neppure il 
passato glorlGso di «Picchiti»» 
De Sisti a salvarla dal bara­
tro. La voglia di riscatto c'è. 
manca soltanto il conforto 
del successo. 

Ed ora Dassiamo di volata 
alle tre grandi. La Roma a 
Brescia dovrà fare a meno 
d' Conti mcaopato nella squa 
Ufica. Considerata la crisi in 
volutiva nei'a quale era caau 
:o il giocatore, un turno di 
riposo non gli farà male. Nel 
suo ruolo giocherà Anceiotti. 
mentre Giovannelli verrà a-
vanzato. considerato che Fai 
cao riprenderà il suo pasto. 
11 brasiliano potrebbe tornare 
ad essere la chiave di volta 
per il pronto affrancamento 
della squadra in flessione 
psicologica e di gioco. L'«os-
sigenazione» di t re giorni a 
Roccaraso potrebbe aver 
prodotto effetti benefìci, an­
che se noi fpcciamo oiù aff 
damento sulle qualità tera­
peutiche di un haeno di mo­
destia e sulla determinazione. 
Comunale stadera ne sapre­
mo qualcosa di più. 

L'Inter a Caelian rischia, 
perchè i sardi di Tiddla sono 
decisi a rendere dura la vita 
ai nerazzurri, così come fece­
ro domenica scorsa con la 
Juventus Insomma, vogliono 
ripetersi La stessa Juventus 
a Como potrebbe trovare sul 
=uo cammino ostaco'i imore-
visti. Abbiamo ammirato I la-
nani di Marchioro contro 'a 
Roma Ora se è esagerato 
c os t o ^ , r P che es*i avrebbero 
anche potuto vincere — come 
ha azzardato lo stesso Mar 
chloro —. non c'è dubbio che 
-iano arjparsi bene imryTstat: 
'atticamente, insidiosi per di 
più in quel gioco di p m e s ^ 
«-he 1 bianconeri sovente sof 
frono. L'interessante N.colet 
t: potrebbe trovare tra ie 
mura amiche stimoli canari 
di galvanizzarlo e di fargli 
trovare quella rapidità di e-
secuzlone che all'oOlimpleo» 
2l: h a fatto difetto. Una Ju­
ventus, quindi, che alle brut­
te non farebbe male ad ac­
contentarsi di un pareggio. 
Resta il Torino che pur eio-
cando In casa contro il Ca­
tanzaro non è ancora deci­
frabile Sarà meglio rinviarne 
la valutazione ohi avanti. 

In coda il Perugia é im­
pegnato a Bologna mentre 
l'Udines* se la vede in casa 
con la Pistoiese. La loro si­
tuazione è delicata quanto 
quella della Fiorentina anche 
se il recupero è ancora pos-
s'bl> ma sicuramente prò 
hlerm»lco Ad aegravare !o 
sfato di tensione dei friulani 
avrà contribuito anche il li­
cenziamento di Giienoru nv 
venuto in circostanze rocam­
bolesche e che non fnr.no 
certamente onore al calcio r 
m suoi presidenti 

Anche un pretore 
sta indagando 
sul!' Inter - baby 

ANCELOTTI (a sinistra) rimpiazzerà oggi nel ruolo lo squalificato CONTI (a destra) 

MILANO — Mentre l'avv. Prisco, 
che conduce l'inchiesta interna ordi­
nata dal presidente dell'Inter Fraizzo-
II, ha già ordinato la sospensione cau­
telativa di tre dirigenti nerazzurri (Ma­
rio Fiore, responsabile organizzativo 
del settore giovanile. Rodio Mlgliazza, 
accompagnatore dei * baby » al Mundla-
lito, Mario Mereghettl. allenatore del­
la squadra) e il capo dell'ufficio Inchie­
sta Corrado De Biase sta mettendo In 
piedi l'indagine federale, anche la ma­
gistratura ordinaria vuol vederci chia­
ro nella vicenda dei ragazzi dell'Inter. 

L'iniziativa e del pretore Gabriella 
Lombardi, della quarta sezione penale 
del tribunale di Milano, che. dopo aver { 
conosciuto dal giornali alcuni partico­
lari della trasferta dei mini calciatori 
nerazzurri In Argentina, vuole accer­

tare se nell'intera vicenda si possono 
ipotizzare alcuni reati: sostituzione di 
persona (Il Pellegrini di Frascati spac­
ciato per l'Ottolenghi di Lambrate), 
truffa o corruzione di minori. 

Il magistrato ha precisato che l'In­
dagine ò allo stadio preliminare, a nes­
suno è ancora stato Inviato un avviso 
di reato. Intanto il pretore ha già sen­
tito quattro dirigenti nerazzurri, di cui 
non si conoscono I nomi (ma nessuno 
ha fatto il nome di Mazzola) e ha vo 
luto vedere II passaporto di Massimo 
Pellegrini. Infatti la magistratura de 
ve accertare se il reato di « sostituzio­
ne di persona » è avvenuto in Italia o 
in Argentina. Nel secondo caso è In­
dispensabile l'autorizzazione del mini­
stero degli Esteri. Intanto a Roma, al­

l'aeroporto di Fiumicino dove sono set 
si I ragazzi dell'Inter di ritorno da 
l'Argentina, la polizia giudiziaria h 
già svolto I primi accertamenti. L'Ir 
ter dovrà o no restituire la Coppa cor 
qulstata dai suoi ragazzi al Mundlal 
to? La FIFA (Federazione internazic 
naie) ha già dichiarato di non potè 
entrare in merito alla vicenda. Spett 
quindi solo agli organizzatori argent 
ni revocare la vittoria del «baby» n< 
razzurrl e assegnarla al giovani boi 
viani arrivati al secondo posto. Da L 
Paz. infatti, il presidente del Tahuieh 
la squadra battuta dall'Inter, In finali 
ha già invocato la vittoria a tavoline 

• \ELLA FOTO" MASSIMO PELLE 
GRINI con la Coppa conquistata . 
Baires 

UDINESE - PISTOIESE 
UDINESE: Della Cornai Billla. Fa­
ttesi; Bacct, Pellet, Tesser; Mari­
tozzi, Pin, Neumann, Vrlz, Clrv-
quetti ( 12 Panagli, 13 Zanone, 
14 Koetting, 15 Pradella, 16 Pa­
pa»»). 
PISTOIESE: Mascella; Zagano, Bor­
go: Benedetti. Berni, Bellugl; Ba-
dianl, Agostinelli, Rognoni, Fra-
stalupl. Chimenti ( 12 Pratesi. 13 
Lippi, 14 Cappellai, 15 Calonaci, 
16 Paganelli). 
ARBITRO: Michelortl. 

BRESCIA - ROMA 
BRESCIA: Malvoglio; Padavini, Gal-
paroli; De Biasi, Groppi. Ventu­
ri; Salvioni, Torresani, Penzo, la-
chini, Biagini ( 12 . Pellizzaro, 13. 
Guida, 14. Bergamaschi, 15. Cria-
lesi, 16 Sella). 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Romano: 
Turone (Santarinl). Falcao, Bonet­
t i ; Ancellotti, Di Bartolomei, Prut-
zo. Giovannelli. Scarnecchia ( 12 . 
Superchi, 13. Ro«,a. 14. Bcnet-
l i , 15. Amenta, 16. Maggiora). 
ARBITRO: Bergamo 

COMO - JUVENTUS 
COMO: Vecchi; Wierchowod. Ma-
rozzi; Centi, Fontolan. Volpi; Man­
cini, Lombardi, Nicoletti, Gobbo, 
Cavagnetto ( 12 . Giuliani, 13. Rat­
t i , 14. Giovannelli, 15. Pozzato, 
JUVENTUS: ZoH; Cuccureddu, Ca­
brine Furino, Gentile, Scirea; Pan­
na. Tardelli, Bettega, Prandelli, Ma­
rocchino ( 1 2 . Bodini. 13. Osti, 14. 

Così in 
campo 

Stergato, 15. Vena , 16. Causlo). 
ARBITRO: Redini 

FIORENTINA - AVELLINO 
FIORENTINA: Galli; Contratto. 
Tendi; Galbiati, Guerrini, Casagran-
de; Bertoni, Sacchétti (Orlandini), 
Desolati, Antognoni, Restelti ( 1 2 . 
Pellicano, 13. Orlandini o Sac­
chetti, 14. Manzo, 15. Fsttorl, 16 . 
Ferroni). 
AVELLINO: Tacconi; Ipsaro, Be-
ruatto; Valente, Cattaneo, DI Som­
ma: Piga, Ferrante, Criscimanni, 
Vignola, Massa ( 1 2 . Di Leo, 13. 
Marcucci, 14. Stasio. 15. Ventu­
rini. 16. Juary). 
ARBITRO: Ciulli 

TORINO - CATANZARO 
TORINO: Terraneo; Volpati. Cut-

tona; P. Sala, Danova. Van De 
Korput; D'Amico, Sclosa, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici ( 12 . Copparoni. 
13. Masi, 14. Spagnuolo, 15. Ber-
toncri, 16. Mariani) . 
CATANZARO: Zaninelli; Sabadinl. 
Boscolo: Mauro. Menichini, Mor­
gana; Sabato. Maio. De Giorgis, 
Braglia. Palanca (12 . Mattolini, 
13 . Orazi. 14. Peccemni, 15. Sal­
vador). 16. Salsiccia). 
ARBITROi Terpin 

CAGLIARI - INTER 
CAGLIARI: Cortli Lamagni, Lort-
gobucco; Osellame, Di Chiara, Bru-
gnera; Bellini, Quagllozzl, Selvaggi, 
Marchetti. Virdis (12 Goletti, 13 
Loi, 14 Ricci, 15 Gattelli. 
INTER: Bordon; Baresi, Orlali; Ma­
rini, Canuti, Mozzini; Caso, Pro-
haska, Altobelli, Beccatosi!, Ambu 
(12 Cipollini. 13 Tempestiti!, 14 
Pancherl, 15 Pasinato, 16 Mura­
r o ) . ARBITRO: Barbaresco. 

BOLOGNA - PERUGIA 
BOLOGNA: Zinetti; Zuccheri, Vul-
lo; Paris, Bachlechner, Fabbri; Pi-
leggi, Dossena, Garritano (Fiori­
n i ) , Fiorini (Eneas) Colomba. ( 1 2 . 
Boschin, 13. Benedetti, 14. Gam-
berini, 15. Eneas, Garritano o Fio­
rini. 16. Marocchi). 
PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarl-
ni (Tacconi); Pin. Frosio (Goret-
t i ) . Dal Fiume: Bagni, Butti, Ca-
sarsa (Fortunato), Di Gennaro, D» 
Rosa (12 . Mancini. 13. Perugini. 
14. Gorettl. 15. Fortunato, 16. 
Tacconi). ARBITRO: Casarln 

NAPOLI - ASCOLI 
NAPOLI: Castellini: Bruscolotti. 
Cascione; Guidetti, Krol, Ferrarlo; 
Capone. Vinazzanì, Musetta, Nico-
lini. Pellegrini (12 Fiore. 13 Speg-
giorin. 14 Celestini. 15 Ciccarelll 
ASCOLI: Pulici; AnzivinO, Botdini; 
Perico, Mancini, Scorsa; Torrisi. 
Moro. Pircher, Scanzianì. Bellotto 
(12 Muraro. 13 Trevisanello. 14 
Stallone. 15 Betlomo, 16 At t i l i ) . 
ARBITRO: Lo Ballo 

F ntkfghik anni nnn Jg%nn*t nnn nuh rara / jfrAf f m ? 

Una graziosa ragazzina 
emiliana ha fatto nascere 
questo nuovo quarantotto: 
vuole arbitrare le partite di 
calcio. Non quelle che si 
fanno durante le scampagna­
te o, d'estate, sulle spiag­
ge: proprio le partite vere, 
con Altobelli e Cabnni, con 
« la fossa dei leoni » e Nan­
do Martellim. Così il calcio 
e colpito da nuove convul­
sioni: interviste. dichiara­
zioni. interpellanze. « specia­
li TV ». analisi di tipo so­
ciologico ad opera di Ferra-
rotti e ricerche d'ordine se­
mantico ad opera di Um­
berto Eco, con la Rossana 
Rossanda che vede il prò 
blema dilla parte di lei e 
Felicmo Guattari che lo ve­
de in chiave repressiva 'trai 
tandosi di una fanciulla 
emiliana è evidente che c'è 
sotto la violenza di Zan-
ghen). 

Noi. ovviamente, siamo 

dalla parte dell'aspirante 
arbitro: se una donna può 
presiedere un tribunale, fa­
re lo scaricatore del porto 
(a Genova ce ne sono tre), 
la tassista, il militare, ti 
vigile urbano, il capo sta­
zione, il pilota d'aereo. V 
operata e il capitano di in­
dustria, non, si vede per­
ché — avendone la capaci­
tà tecnica e la resistenza 
ftsica — non potrebbe fare 
l'arbitro di calcio. E invece 
un Mtchelotti. diciamo, od 
un Campanati è proprio qui 
che si arenano: una donna 
può presiedere un tribunale 
e mandarti all'ergastolo te 
successo), ma non può giù 
dicare se il pallone lo hai 
toccato col braccio o con la 
spalla, se il calcio che hat 
dato a Pruzzo lo volevi prò 
pno dare a Pruzzo o alle 
buone intenzioni. « Non 
scherziamo — ha detto Mi-
chelotti — i/ calcio è una 

cosa seria ». Perchè, diri­
gere il traffico non lo è? 

Ma se si passano al se­
taccio tutte le argomenta­
zioni viene fuori la verità: 
al fondo non c'è la sfiducia 
nell'arbitro femmina quan­
to nello spettatore o nel cal­
ciatore maschio. Solo che et 
si rifiuta di ammetterlo. Le 
obiezioni, tn sostanza, sono 
che non si sa come ti pub­
blico reagirebbe di fronte a 
prevedibili errori dell'arbi­
tro col reggipetto. Potrebbe 
gridargli « puttana » esatta­
mente come all'arbitro dt 
sesso maschile grida « cor 
mito» o «checca». E alio 
ra? La colpa è dell'arbitro 
o del pubblico? < Non si sa 
quale potrebbe essere la rea 
zione del forzuto calciatore 
di fronte all'ammonizione 
dell'arbitro signorina Elisa 
betta: potrebbe (cosa che 
non st sarebbe mai sognato 
di fare con Concetto Lo 

Bello, che gli avrebbe dato 
una labbrata da fargli ca­
dere i denti) mandarla a 
fare cose dtsdicevolt: ma la 
colpa sarebbe dell'arbitro 
Elisabetta o del terzino Ca­
millo? In effetti il proble­
ma è tutto li, nel fatto che 
il costume, le consuetudini, 
la cultura vietano al ma­
schio di sottostare al giu­
dizio o alle decisioni della 
femmina. Questo, natural­
mente, tn pubblico: tn pri­
vato le cose spesso cambia­
no. Il problema, insomma 
non è della maggiore o mi 
nore capacità della donna a 
svolgere un compito che ti 
nora è stato solo maschile 
'fermo restando, ripetiamo 
l'accertamento delle capaci 
tà fisiche e tecniche, ma 
questo non riguarda ti ses 
so: non tutti gli uomini pò* 
Mono fare gli arbitri « al 

cuni che lo fanno sarebbe 
meglio se non lo facessero, 
se si dedicassero al rica­
mo), ma è solo un proble­
ma di costume. 

E poi non è detto: dopo 
tutto si afferma che gli tta 
liam sono un popolo di ro­
mantici amatori. Chissà che 
vedendo un arbitro donna 
invece di gridargli «cornu­
to » non le gridino « dolcis­
sima », non esclamino « fan­
ciulla dei miei sogni » e di 
conseguenza, anziché tirare 
sassate — come farebbero 
con Lops — non gettino tn 
campo orchidee, rose, vio­
lette. fondants e profumi 
mentre lo stopper anziché 
marcare il centravanti mar­
ca l'arbitro Elisabetta sup 
pltcandolo di andare a cena 
assieme. 

Perché non proviamo' 

Icim. 

Serie B: all'» Olimpico » biancazzurri chiamati alla conferma 

Il Verona e Paolo Conti 
sulla strada della Lazio 

Sampdorìa e Cesena si giocano a Marassi il terzo posto - Il Milan ospita il Varese 

Fonte 
di Teorema. 

ROMA — L'odierna giornata 
del campionato di sene B e 
soprattutto Sampdona Cese­
na. A Marassi, dopo tanto 
anonimato, torna alla ribal­
ta il grande calcio, quello cne 
conta per la classifica. Liguri 
e romagnoli sono i due più 
agguerriti inseguitori del tan­
dem di testa Milan e Lazio. 

Oggi la loro sfida può es­
sere considerata quasi uno 
spareggio per la terza poltro­
na, quella che salvo impre­
vedibili novità, è rimasta an­
cora a disposizione, per chi 
ha delle ambizioni di promo­
zione. E' una partita senza 
pronostico, apertissima e ric­
ca di incertezza. Il potenzia­
le tecnico delle due squadre 
si equivale, anche se sotto 
forme diverse. Più esperta la 
formazione blucerchiata, più 
scapigliata quella bianconera, 
Certo la Sampdoria ha dalla 
sua il vantaggio di giocare in 
casa, un vantaggio che non 
può non essere sottovalutato 
in un momento cosi delicato. 
I ragazzi di Riccomini, che 
seguono in classifica di un 
punto 1 loro d.retti rivai; per 
la terza poltrona, hanno a 
portata di mano la possici 
lità d: compiere un sorpasso. 
che potrebbe essere nello stes­
so tempo un ottimo trampo­
lino di lancio per :'. futuro 

Ma certamente dovrà fare 
: conti con -1 Cesena, una 
squadra assai tenr.b.'.e. che 
ha più volte confermato d 
non essere soltanto una me 
teora passeggera. L'allenatore 
Bagnoli ha fatto veramente 
un buon lavoro, confonato 
anche da una campagna 

acquisti mdovtnatiss.ma, do­
ve il vecchio e :1 nuovo s. 
fonde m un omogeneo corpo 
unico. Oltretutto dalla forma 
zione romagnola sono venuti 
alla nbaJta" nomi nuovi per 
il bisognoso calcio italiano. 
Gente come P.raccini, Boni-
ni. Garlim e soprattutto Luc-
chi. un talento naturale, farà 
presto parla di sé. 

I bianconeri oggi sono chia­
mati ad un ulteriore confer­
ma. Di esami non ne hanno 
bisogno. Ne hanno superati 
già tanti e superati tutt i m 
maniera brillante. Si t ra t ta 
più che altro di dare una 
nuova conferma del loro in­
discusso valore. 

Di fronte ad un incontro 
del genere, il resto del cam­
pionato passa in secondo pia­
no. anche perché il program­
ma non offre altri motivi di 
rilevante interesse. Le due 
prime della classe giocano in 
casa, I rossoneri ospitano a 
San Siro il Varese, in una 

partita che ha un vago sa­
pore di derby. I biancazzurr' 
invece all'Olimpico ospitano 
Il Verona, che ha tra 1 pali 
Paolo Conti, ex portiere del­
ia Roma, un motivo che of­
fre un pizzico d; curiosità e 
di una non troppo, lontana 
a n a di stracittadma. Due in­
contri apparentemente facili, 
anche se nel torneo cadetto. 
le partite facili esistono fino 
ad un certo punto. La Lazio 
soprattutto deve confermare 
di essere uscita definitiva­
mente dal tunnel della crisi. 
A Palermo, contro i rosanero 
hanno ottenuto una vittoria. 
che ha rasserenato l'ambien­
te. dopo una sett imana tem­
pestosa, caratterizzata da 
scioperi e polemiche. 

Contro il Verona devono di­
mostrare di aver allontanato 
definitivamente la crisi. E 

j visto che la settimana è s ta ta 
. un'altra volta caratterizzata 
1 da clamorosi fatti — assun-

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

ORE 14.45: notizia «porli». i 
ORE 15.4S: notizie sportive ! ORE 17: * Novantesimo minu­
to > i 
ORE 11,55; notizie toortrro 
ORE 19: cronaca r*fi«trata éi ; 
un tempo di una partita di I 
calcio del campionato di sarie A | 
ORE 32,20: « La domenica «por-
tir» » 

RETE 2 
OE 15.45: * Diretta Sport * eh* ' 
comprende le Se] Giorni Cidi- ' 

etica di Milano e dal Pozzuoli 
il motocross 

0 ORE 18.15: sintesi di un tem­
po di una partita del campio­
nato di calcio di serie • 

• ORE 13.40: « Col flash > 
0 ORE 20: « Domenica sprint » 

RETE 3 
# ORE 14.30: « Diretta Sport » 

che comprende la partita di pal­
lamano TOT di Quinto-Riraini 
e da Taormina le finale nazio­
nale dei Giochi della Gioventù 

# ORE 20.40: « Lo sport » 
• ORE 21.25i «Sport Resone» 

z.one d. Sbardeila come con­
sigliere dei presidente — la 
vu tona non dovrebbe sfug­
gire ai biancazzurn. In ge­
nere ogni volta che nei gior­
ni precedenti l'incontro c'è 
stato qualche fatto partico­
lare la domenica c'è scap­
pata sempre una bella vitto­
ria. E nel calcio le trad.zìo-
ni hanno il loro valore.... -

Altri incontri da seguire 
con un certo interesse sono 
quelli in programma a Pe­
scara e a Lecce. Gli abruz­
zesi sconfitti domenica scor­
sa a Cesena ospiteranno un 
Genoa, che alla promozione 
ci pensa ancora, nonostante 
ogni tanto accusi delle battu­
te a vuoto. Il Lecce invece 
riceverà il Bari in un infuo­
cato derby pugliese. La squa­
dra salentina da quando è 
s ta ta presa in mano da Di 
Marzio è diventata da candi­
data alla retrocessione a can­
didata alla promozione. Ora 
è a ridosso delle prime. Se 
la sua marcia continuerà ad 
essere cosi spedita il futuro 
non potrà che tingersi di 
rosa. G :oca in casa anche il 
Pisa contro il Monza. Per i 
nerazzurri un'occasione pro­
pizia per tornare a!!a ritto-
r a 

Paolo Caprio 

i Gli arbitri di « B » 
: Atatante-Patermo: Patrassi: F09-
, fia-Catanle: Leni; Vicenza-Taranto. 
j Lombardo; Lazio-Verone: Castaldi; 
' Lecce-Bari: Falzien Miian-Verese: 
' Magni; Pescara-Genoa: Parossini; 
! Pisa-Monza: Paparesta; Rlminf-Spel: 
' Milan: Sampdoria-Cesena: Men**a!i. 

Vtsce'atce ài '-avsbo ?»••* ccnte- D'-eef-atr» C3 Ac*"»'» Csstfy' . • 
;v>v , D-scJ-i di c e r n i a S°< Fe'-dT-u^e •" o"'C-c d ailin^^o s--te-223ta 

Oggi il «cross » dei Giochi della Gioventù 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Non che ri­
solvano tuttoi anzi, questi 
giochi della gioventù conti­
nuano ed essere qualcosa si 
troppo «separato» dal pano­
rama generale della scuola 1-
taliana. Né il fatto che si 
disputino permette di abban­
donare l'atteggiamento di cri­
tica verso uno scuola che del 
gesto sportivo continua ad 
occuparsi troppo poco e 
troppo di rado. Pero non c'è 
dubbio che In loro esistenza 
rappresenti un passo in a 
vanti nella direzione di una 
maggior» integrazione dello 

sport all'interno della realtà 
scolastica dal nostro paese, 

Quindi la presenza qui a 
Taormina dei 500 giovani 
partecipanti alla fase finale 
della corsa campestre (orga­
nizzata dal CONI e dal mi­
nistero della P.I. e patrocina­
ta - dall'Associazione delle 
Casse di Risparmio) * un 
fatto positivo che va sotto­
lineato 

I concorrenti vanno dagli 
undici ai 19 anni e arrivano 
da ogni parte d Italia, qual­
cuno anchp dalle comunità 1 
taliane del Belgio e GermAnfa 
federale Gareggeranno que 

sta mattina nelle tre catego­
rie previste (ragazzi, allievi, 
juniores). in una finale che, 
ormai tradizionalmente, apre 
la fase nazionale dei giochi. 

Ieri pomeriggio, intanto, c'è 
stato il consueto prologo del­
la cerimonia dì apertura, che 
ha potuto utilizzare qui a 
Taormina una sede ricca di 
suggestioni davvero «olimpi­
che» nel senso classico della 
parola. IA fiamma olimpica è 
s tata infatti accesa su un tri­
pode che troneggiava tra i ru­
deri millenari dello splendido 
teatro greco una immagine 

che rimanda veramente alla 
nascita del concetto di sport. 

Nel corso della cerimonia 
ha parlato Tosi, vice presi­
dente della Fidai (in sostitu­
zione di Nebiolo che per pro­
blemi connessi al trasferimen­
to aereo arriverà solo oggi). 
il provveditore agli 6tudl di 
Messina. Liotta. l'assessore re­
gionale alla P.I. Ordile. e . t i 
sindaco della cittadina sici­
liana. Garipolt. Stamane, poi. 
scenderanno m campo 1 veri 
protagonsti 

Fabio de Felici 

Da questo rubinetto in poi 
chiamerai più l'idraulica 1 1 1 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte 
.sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra­
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

Fonte è il frutto dì alcuni anni.dì ricerche, ri­
cerche per lo studio dei materiali .e dei metodi 

di fusione, ricerche nel design 
peF renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale-

Fonte è nato alla Teorema 
con • la collaborazione dt 
Achille Castiglioru, 

Teorema. Rubinetterie da tramandare, 
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